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•Lavorare per vivere non per orlre 


Assemblea generale del 21 aprile 1998 
N el sa lone delle Compere di Pal. S 11 G iorg io si è tenuta l' assemblea annuale dei p ns ionari consorrili, he h .. visto la 

p rte ipaz ione di mol ti associ, t i nonch ' la presenza e j'i m erv oro del Presickoct deU 'Auwri tà Portuale, G iul iano GALLANTI e 
delle Organizzazioni Sinda ali az.ionali. 

Durante i lavor i dell'assem blea i soci hanno poru w vo tare i cand idat i alte ca,riche direttive dell 'associazione, In un 'altra 
pagine sono Indicari i m ul tati e le nuove car iche per il b iennio 1998-20nO. 

l lavori , han no ev idenziato, pur nelle d iver ità Jel l piniuni , in parricol rc sui provved imenr i della legge fi nanziaria be 
hano\) modifì aro il nostro traeramento pensioni t ic, l'impegno uni tario r so a mumenere un ice le component i deU 'As ciazio
ne Pens ionati CAP. P rop rio l'uni tà di q uesto rgan is m ) ha permesso, in que ti anni, di consegui re ri ulrati posit ivi , garantendo 
a tuni un costante adeguamemo al cOStO dell vita e certamente, anche in fucu w , sarà utile nelle rratrar iye che ci vedranno 
Impegnari nel Comitaro di Gest ione de l Fondo . 

(segue a pago 

È con g ran rrisrezza, dolore e rabb ia 
che ed ich iamo quesr'a r r ico lo alla 
memoria di G Ian luca Chiarini, il giova
ne portuale morco , 1.1. vig il ia del l mag
gio, per un incidente sul lavoro. 

La magistrarura le varie com mi 'sio
ni nom inare troveran no certamente le 
cause e le eve ntuali responsabi lirà li 
quello che è accaduto , ma nessu no po rra 
r idare la vira ad un g iovane d i 27 ann i e 
restirui rlo al la fam iglia. 

Quando ne l nOS tro portO succedono 
incident i simil i , ulti mamente accado
no sovenre, tut ti ci interroghiamo come 
sia poruro aecad r ,se ne parla in televi 
sione, per uno o due g io rni i g iornali 
s ramp no an icoli e tesrimon ianze, po i 
tu tro ricade nel silenzio, ino al prassi

mo incidenre sul lavoro e allora si ripar
ler ' d i sicurezza , di fata lità, d i risch i 
eCc. 

La maggioranza dei letcori di questo 
foglio , ha vi 'suto per decenni su ll e ban
ch ine e conosc bene rischi e pe rico li 
de ll' amb iente portuale . Assieme ag I i 
al tr i lavorator i del porto avevano rag
gi unco l i elli di si curezza certamente 
migl iori di quelli d 'oggi, ma ques ta è 
una stor ia del passa to , quando le navi 
ennavano nel no tro scalo in numerO 
sempre mj nore, 

O ra in porro è ini ziaca un a n uova 
Stag IOne, SJ lavora mol to e in ret ra, si 
parla di ragg iungimen to di reco rd, in 
parti colare nella movimenraz ione de i 
con tai ners , me ntre di si curezza e di 

qualità del lavo ro se ne pada sempre 
me no . 

La fi ne de l C. A.P.. conside rato ente 
non piLI al pa ·so co i tempi e le privaciz
zazioni hanno certamente acquisiro [ra
fici al porto d i Genova. ma noi non cre
diamo che questo debba ne e sariamente 
portare a peggiori condizioni d i lavoro. 

N on è so lo uno sfogo denaro dal la 
rabbia e da l dolore pee la marce di un 
g iovane lavo racor • noi cred iamo che sia 
gi umo il momento di affron tare, on la 
mass ima at te nzione il prob lema dtlla 
sicurezza perché la ira e la salute dei 
lavorato ri nel l'am bienre d i IavOtO deb
bon o essere semp re salvaguardare a 
disper ro dei t raffici e clei record. 

Attilio Bombelli 
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SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 


Si ' urezza, una paro la U OpP () 
importante perch ia usa a, 
co me spe so accad e in modo 

Impropri e d· persone che non ne 
conoscooo il vero s ignifìca to. Se i 

aria d i sicurezza è n cessario farlo 
ne lla u ac ezio ne iu completa , 
anche se cu tc i sono a conoscenza del 
fattO che il lav ro in ambiro porma
le in mol t i casi sfugge a lle regol , 
tane" che da pili parri si sollecita la 
trasformazi on io legg del Regola
mento en ra l J i porri, b gIace , 
In ualche àngolo b u io del nost ro 
Parlamento . 

Oggi chi parla i sicurezza d ve 
fare riferimentO al d lgs. 626 del 19 
settem bre 1994, he affronta il pro
blema in maniera pi ù organ ica, 
ricord ando ch e pri m a di tale data 
es iste a un a l egi slaz.io ne, ch e le 
direttive t nuche i n Italia e is rono 
da p iù di qllar.tnc ·~lnni e il decrero 
in q uestione le integ ra con a r ' 0

menti spec i Ici (esposizione ad agen
t i c ncerogen i e bi I gic i , u t ili zzo 
d 'apparec h iacure m un ite d i v ideo
terminali) le m odi fica in quelle 
parr i in cui è inrervenu ta l'evoluzio
ne t en ica e dove c'è s c ro un p iù 
arrento studio sulle con ·C, uenze di 
lavori in mbicnti a rischio e in pre
senza di OStanze p rico lose. 

Il decr to 626, u sco sl, defi nisce 
meglio i soggetti attiv i del progetto 
sicurezza (darore d i lavoro, r ponsa
b ile d e l serv izio d i prevenzione e 
protezion e , m ed ico compe t en t e , 
rappre enrant de i lav ratori per la 
sicurezza, lavorato re) i n un Ì.1led i tO 
sistema organ izzar ivo che m ira ad 
una diversa impostazione del modo 
d i affrontare le problemati he deUa 
sicurezza negli ambient i cJj lavoro, 

Affi nch ciò sia possibile è neces
sario che cuni i sogg rti inter ssati, 
ne suno escluso, diventi parte acci a 
di ques ro progetto. E' necessar io 
p art i re da questa considerazi ne: 
non deve essere il ti more J eLle san
z ioni ma la consapevolezza d i essere 
chi amat i J. svolgere u na p rec isa e 
Imporcant e fUD z io ne soci a le c, 

soprattu tto, l' bh l igo mo ra le ne i 
onfro nt i dei propri comp ag ni di 

lav ro e anc he verso se tes i. 
P uruoppo, 01 in occasione d' 

vemi cl I r si si p resta anenzione al 
prob lema iC llrezza , più rivol ta ad 
un avv ilente p !legg io di re ponsa
b il ir' he alla ricerca d lie cause, 
an he le p iù remote . 

Q uello che si dovrà compi re non 
'a rà un interven to di cararte r 
repr SS!vo. 

Non S0[1 0 solo i proble mi legati 
all'i nterpretazione della legge 8 -/94 
in ma eria d I attribuzione a rli ispet
to ri de ll Auto rità Pormali O le pro
b lematiche di organico cleCt li organ i
smi d i controllo naz ionali (U.s.L. e 
Ispertorato del Lavoro) a bloccare il 
proge tt o s i urezza, anch e ne 
sarebbt: au pi abile una rapida solu
ZlOne. 

E' il dacore l i lavoro il sogge[[() 
che la leg e ind ividua guai primo e 
maggiore responsabile del progeno 

ic urezza, m a an he al lavorato re è 
ri chieSta una arrecipazione attiva e 
un concrib uto f..'l r ivo alh rea lizza
zion di g u CO proget tO . L'informa
z ione u lla si cu rezza, su i proce s i 
lavorativi • la formazione profess io
nale a tutti i tive lli , sono alla base dj 
un lavo ro p itI sicu.ro non a caso 
OCCLLpan o un post det rm in nce tra 
gl i obb lighi che il decre to 626 met
te a carico del datOre di lavoro, 

i sa he da sempre il t i r [are di 
u n' im p resa cerca il profi(co e che 
l'i nve. timen to in sicuf 7.Z è l' ulr i
mo deg li aspetti che è con' i tato , 
ma forse perché nessun datore d i 
lavoro non ha mai pensato di capire 
e d i informars i u q ua l i q uaoc i 
vantaggi porti pendere in sicurezza. 

P oc hi tiro lari d i impresa sono a 
cono c 112a dei costi d ir cri , ind ir [
ti e dt'i mancat i guad gnj che g rava
no sull 'impresa in caso d i infortu
nio, ,nche di Li ve entità, Ll i un ra
pr io dip e nd n te (maggi raz io ne 
p r m io INAIL, SOl 'Cu r o deU' infor
tLlIlatO da parte dei olleghi e inrer
fLlZ ione deLI 'art ività, eventuali se io-

per i, asse nze dell' inforcu nato da l 
posro d i la oro ecc. ). 

Se que.StO I stereoripo attribuit 
da se mpre ai la t or i di lavoro , il 
lavo ra tore che è il soggecro più 
espo TO e eh paga in prima persona 
Jeve rispettare per primo le regole e 
vi ila re affi nché gli al([ i soggetti 
f~1Ccian (J la loro parte , 

Il lavoratore, pe rò non deve essere 
abbandonato a se see-so; il decretO 
62 gli iene in ai u tO creando una 
figura inno uriva nel "rappresem ame 
dei lavoraro ri per la icu rezza", nomi
na o cJjrertamente dai lavoratori Stes
si e dal le proprie rappreSentanze sin
dacai i, a l quale è demand ato, non 
solo, il comp ito d i vigilare cos r, nte
mente ulI'applicazione d Ila leggt: 
ma, cii es ere 5 ggewl pr pos itivo e 
porratore del l richieste dei lavorato
ri, n "ra presentante Jei lavorarori" 
può incidere poco sul capitolo sicu
rezza. se non crova collaboraz.iooe d.a 
paree d i lavorato r i se non trova 
aiuto e copertura anche politica da 
patte de lle orga nizzazioni sindacali 
che ne hanno appoggiato la nomina e 
alle quali è demandar , t:Osì come, 
g ià dal 197 , recira lo starutO J e i 
lavoratori: "1 lavoraro r i, mediante 
lor rappresentanze, hanno diri[(Q d i 
conc:rollare l'appli azione delle nor
me per la prevenzione degli inforrun.i 
e de llt- malartie profes .ional i e cl i 
p rom uovere la ricerca, l' laborazione 

l'attuaziOni:: di tutre le mu ure ido
nee a tutelare la loro salute e la loro 
integrità tìs im". 

La s Iute e l'in tegrità fisica di una 
persona sono il bene p iù prezioso 

u i nes uno dev m i rinunciare, 
solo così e solo se a nessuno dei og
gett i inreressat i verrà in mente di 
monet izzare la s icurezza, come 
ancor oggi purtroppo in molri casi 
accade, si potrà evirare d i [Ornare 
penod icamente a parlare d i ciagu 
rate d isgrazie e nessuno dov rà essere 
più cosrrecco a disrogliere lo sguar
do d i fronte a quello dei parenti di 
queste vin:ime assurde. 

MautO BeeIeno 
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ASSEMBLEA ASSOCIAZIONE PENSIONATI CAP 

Membri d i d iritto espres i dalle 05S: 


BAGNASCO Mario, CAVALliNI G iovan ni , RUBBIOil Feli e, FERRETTO Luigi, FOSSA G iuseppe, TRA

VER O Lui i, PIGNIGNOU Elio, FERRARI Di no. 


Risulra ti delle ons u]mzioni per l'elez ione del consigli o d ire t tivo e car i he elut ive dell 'Associazione: 

BARlSONE Roberto, Presidente 
GALLO Fabio e PIGNIGNOLI Elio, Vicepre.riclenti 
PE 'CETTO Benedetro, Seg1'l::tClrio 

RICCÒ Ugo, Vicesegretario 
BURATTO Guido, Tesoriere 
BOMBEllI Angelo, Vì(etesor;ere 
BRANDI Renato, MOREllO Alfredo, POZZOBON Silvano, Rev/Jori dei conti 

La segreteria comprende i seguent i "grupp i di lavoro" : 

l - ESECUTIVO E ORGANlZZATIVO: Bombelli Angelo, Croverto Sandro, Fossa G iuseppe, Mazza Santina , 
Pignign Ii El io, Poggi G iuliano, Pozzobon Sil ano, Quanero Gian Carlo, R iccò Ugo, Sragnaro Stefano. 

2  AMMlNl5TRATNO CO TABII..E E ARCHIVIO: Bom belli Ang lo, Bo si Elvio, R iccò Ugo 

3  PROBLEMATICHE UL TRATTAMENTO PENSIONE-SERVIZIO PUBBLICO: Bossi Elvio, Mazza San
nno Poggi GIuliano, Scognamjglio Annunziar , Stagnaro Stefano 

4 - RAPPORTI SINDACALI' Fossa Gi u eppe, Gallo Fabio, R ubbioli Felice , Tra 'erso Luigi 

5 - I lZlATIVE SOCIALI: Marini Luciano, Morello Alfredo, Negri Piero, Rossi Giuseppe, Sobrero Giorgio 

6 - OPERATORI TELEMATICA: Almante Daniele, Crovetto Sandra, Fossa G iusepp Pozzobon Si lvano 

7 - ORGANIZZATIVO VOLONTARIATO: Al mon re Daniele, Ferrando Mario, Poggi Gi ul iano 

8 - REDAZIONE NOTIZIARIO: Barisone Rober to, Bom belli Att ilio, Campana GiuLio , Cavallin i Giovanni, 
R iccò Ugo. 

In data 2 aprile 199 con decr to cld Ministro del Lav()ro e della Previdenza ociale e . tat 

nominato il nuovo COmitalO di gestione del F, ndo di Pre idenza del personale del Cap cii Gena a e 
dell'Eme Aucouomo del p rte) di Trieste che risulta COSI composto: 
- Bagnas Mario, Spongia Elio, Giambarresi Giu eppe e Cavallini Giovanni per le OOSS; 
-ferretto dr. Luigi e Crosilla dr. Fabio per i datoci di lavoro; 
- Marino dr. Marco per l'iN PS e Padr ai Celani Tomas 'oni dr. a Patrizia per il Min. del Tesoro. 

Nel mese di Giugno il ComitatO si è riurutU d ha eletto suo Presidente .il dr. Luigi FERRETIO. 
Nella te sa riunione il Presidente nella relazione del r ndicomo per l'anno 1997, commentao

do il decreto legge 30 dicembre L997, n. 4;7, ha teomo a precisare che le osservazioni le qu ti fii 
oUevace in pas aro, da un m mbro mini.steriale nel seno del Comitato, ai lini di una corretta applica

zione delle eme Tran il rie. sono di fatto superate dalle oop<> izi ne del decret legge in arg 
mento che dichiara validi gli atti deliberati dal CAP e approvaci dal Min. Marina Mercantile 'ino al 
31 ùicembre 1994. 

i Ncm'da a tutti che la nostra è un'associazione fondata ml t1otontariato e che pertanto è aperta alla 
collaborazione di tutti i soci. Pertanto chùmq/te avesse tempo libero e desiderio di co!labo,t'a,re, indiPenden
temente dalle elezioni, che hanno carattere ùtituzionale e che riteniamo 1m fatto democratico e doveroso ver
so i soci, possono dare il contributo e partecipa1'e alla vita attiva dell'Associazione 

L 
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A TUTTI I PENSIONATI INPS 


L'INP mod ificherà dal mes' i lugl io 1998 il sis tema d i p gamento delle p n ioni : 

* l pensioni saranno pa ar ogni m s ; da luglio per ch i riscuote nei mesi di pari, da agosw per ch i riscuote 
nei mesi pari . La tredicesima sarà pagata col mese di d icembre , la somma.in pagamento darà disponibile dal pri 
mo giorno del mese. 

* la pen ione C.A.P, non sub isce var iazioni e pertanto sarà a -cr !itata al la fio del mese. 

CONVENZIONI BANCARIE 

La nostra asso iazion h tipulato nvenz ioni con alcune banche pres ori nel! p iazza d i Genova. Risulta subi 
to evidenre che cutte le banche hann ridotto i tassi artiv i rispetto al 1997 e tutti i conti p resentano aspetti che 
i differenziano l'uno dall'alero, quali le spese d i gestione o il costo delle operazioni . Nella sede dell 'Associazione 
ono consultabi li le varie onvenzioni , pertant si invitan i soci a pt nderne visione. 

Le banche interessate s no: CA .RI.GE, B.N.L., BANCO di CHIAVARI BANCA NAZ. AGRICOLTURA, 
DEUTSCHE BANK, ISTITUTO S.PAOLO di TORINO e CREDIT. 

CONVENZIONI CON CENTRI MEDICI E DIAGNOSTICI 

E' star stipulata una convenzione con il Cent ro Diag nost ico "ISTITUTO Il BAlUARDO S.P.A." domiciliato 
nella zona Expo-Piazza Cavour- Varco Mand re io (tei. 010/24 1034), provv isw d i ampio parcheggio. Le age
volazioni per tutti g li accertamenti d jagno ·ti i strumentali, sulle prestaz.ioni mediche spec ialisti h sono a 
disposizione dei soc i io sed . In parti olar opera un cenrro di med icina sportiva eh esegue ac 'ertamenti med ici 
per certificat i di buona salme e ceni fìcati di idoneità all 'atti vità agonistica. 

Sono stare ricoruermate le con enzioni con l'is ti tuto Von Pauer 01 centro diagnos r..ico Salus. 

r I 
GLI ARRETRATI DEL 1997. 


RELATIVI ALL'ADEGUAMENTO D ELLA PENSIONE 


SARANNO DATI IN 7 TE, 


DA LUGLIO A DICEMBRE 1998 


INTERRUZIONE ATTIVITA' DELL'ASSOCIAZIONE PENSIONATI PER IL PERIODO ESTIVO 


Ultima riunione del Cons ig lio martedì 7 lugli '98 
Ultima assemblea dei pensionati mete ledì 17 gIUgno '98 

Prima riunione del Consiglio martedì 16 ettembre '98 
Prima assemblea d i Peo i nati mer oledì 17 settembre '98 

L 

http:CA.RI.GE
http:somma.in
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CALCOLO I.C.I. 1998 

Oc arre detemlinare i Valori Catastal i seguendo il seguente calcolo: 

per im mobil i lassifìcati nelle cate arie A-B -C ad e elusione delle categorie A l O e C 1 

rendita catastale X 100 X 1,05 

per imm bil i com p resi nelle car gorie catas tali A 10 D 

rendita catastale X 50 X 1,05 

per immobili compre i nella categ oria catastale C l 

rendita catastale X 34 X 1,05 

Calcolo dell'imposta per l'anno 1998 con l'aliquota ordinaria del 6,2~ come da delibera della Giunta 

Comunale n . 18 del 27.02.1998 : 

VAlORE CATASTALE X 6,2 : 1000 == ICI ANNUALE. 

Calcolo dell'imposta per l'anno 1998 con aliquota maggiorata del 7% come da delibera della Giunca 

Comunale n. 18 del 27.02.1998 : 

VALORE CATASTALE X : 1000 = lCl ANNUALE. 

N.B. L'ali quo ta maggior ta pari al 7% è applicata alle unità im mobiliari destinate alla residenza, ategorie cara


srali A I -A2 -A3 -A4-A5-A7-A8-A9, possedute in aggiunta all'abitazione principale, non locate, non occupare. 


Non riemrano in questa tipologia gli alloggi concessi in uso gratuito ad un familiare ivi residente. 


Calcolo deU'impo ta per l' n n 1998 con l'ali uota rid t a d el 5,8% , me da deli b ra della 'un ta 


omunale n . l d e t 27. 2.1998 : 

VALORE CATASTALE X 5,8 : 1000 = ICI ANNUALE 

N.B . L'al iquota ridorra pari al 5,8% è applicata in favore delle persone fìsi he e dej soci di cooperative d ilizie 


proprietà indivisa, re identi nel Com une i Genova, per l'u nità iffim biliare direttamente adibita ad abitaz ione 


pri ncipale, n nché p r gu~Ue loe te con contrano di locaz ione reaistraco ad un soggetto che le uri lizzi com abi 


taz iooe ptincipal , ed agli immobili di categoria Cl-C3-B -D- direttam enre utilizzati dal soggetto passivo nel 


l'eserci zio d i arre, im r sa o professione. Nella categoria abitazioni principali non sono compresi i box e la canti 

na ensiti ~I uronomamenr • an he se asse iti, per i quali l 'al iquota risul ta quindi essere d 16,2%. 


E' stata stabili ta un'ali uOta del 4 % relat ivamente agli immobili di interesse arti ei co d arcbitet tonico vincolati 


ex 1. n. 1 089/39 locauzz, i ne l cen tro scorico d i Genova (zona censuaria l A) che siano oggen o di in terventi fi na


lizzaci al recupero, limiraramenre alla dura ta di tre anni dall 'i ni zio dei la Of! . 


Detrazione prima casa: .f. 2 0 .000. 


Detrazione l casa p r i t itOlari d i sola pensione sociale o t rattamem integrato al m ini mo o pensione di inval i


dità d i vale r n)o sup l'iore al trarramenro pensionistico integra to al minimo: f. , 50.00U 


L' im osta va poi rapportata 11a percentuale di possesso e la detrazione va rapportata al num ro de i assessori 


d imoram i, in ipendeocemente dali gu ta di possesso, ed al p rio di desr inaz ion d .U' immobile ad abiraz jo


n pri ncipale. 


Versamenti: i versamenti devo no ssere effettuati m ilizzando l'appos ito boli eti no, in Posta o presso il onces


s i nario per la Riscos ione dei Tribu ti per la provincia di Genova: SAN PAOLO RISCOSSIONI GENOVA 


.P.A c.c. n. 6 7168. Nel ca d i osses o con tin uam aU' inizio deU 'ann ,per emplificare il conreggio della 

rareazlOne: 

l rata = ta a annuale x 45% 2 rata = cas a annuale x 55% 
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ATTIVITA DI VOLONTARIATO 


Il gruppo di volontari che pera all 'interno dell'Associazione Pensionati e del Circolo Aur rita Porrua
le ha deci. o la cos ti ruzione d i un grupp o di so lidarietà . E' StatO deciso formalmenre, n lIa riu nione del Con
sigl io D ireerivo del Circolo, in data 2 g iugno l 98, eli formalizzare la nascita del gruppo d i solidarietà, che 
avrà pertantO, dignità, doveri e dirirti come gli innumerevoli grupp i present i nel Circolo. 

QuestO gruppo continuerà e svilup età tutte le ini ziat ive di volonrariato olidal ch sono patrimonio 
scorieo dei lavoratori consort iLi. 

Attualmente è in cantiere un 'opera di res tauro di un 'autobot te, avma in donazione dai Vigili del Fuo
co di Genova. 

Appena sarà fr nira l'opera di rimessa in funzione ll'aucomezzo, in collaborazione on Time fi r Peace 
(As oeiazione umanitaria ri onosciuta dalla Regione Liguria) provvederemo ad onarla a PURACIC (Tuz
sia) ciuadina della Bosnia, da noi a siselt in p recedenza con aiut i alimenrari, dopo la terribile esperienza 
della guerra ci ile. 

Altri p rogect i sono allo srudio, in particolare, p r quanto riguarda La vita associativa dei nostri pen
sionati, vorremmo istitui re un gruppo di amici e compagni che viluppino azioni ch defini remm o di soli
darietà: incontri, visite a nostri alleghi che hanno d i fìco! ra motoria o che sono rimasti soli e quindi hanno 
bisogno di un momento d'in antro tr mantenere vivo il rapporro con g li altri. 

Tmri gl i associaci che lo desiderano sono invitati a contatrare i consigl ieri Alm ore D n iele, F rrando 
Mario e Pom~i Giuliano per ulreriori informazioni sulle arrivi cà d i volomariato in particolare sono molto 
grad in i suggenmenri e l proposce di ollaborazione e J i ind icaz ioni per evemuali interventi . 
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TUR SMO • 

6 giorni a Parigi 

Dal? al? settembre 1998 

Programma 

l O giorno: Partenza daLla ede d I Circolo alle ore 4 ,45 per Parigi, pranzo libero in amogri Ll francese, arrivo in 

erar , inconero con la guida; sis temazione nelle camere riservate in hotel, cena e pernottameneo. 

giorno: Giornata con la gu i il er la isita d i Patigi, della reggia di Versailles con i -uoi favola, i g iardini. 

Pranzo da Nand . Cena in un risrorance-taverna del Quartiere Latino. 

Dopo cena: g iro in Bateau Mouche sulla Senna. 

3° giorno: Giornata con la g uida dedicata a Parigi ed , l celebre m LlSeo del Louvrt, pranzo da N ndo. Cena in un 

ristorante tipico . Po ibilità di orgaoizzare lO 'escursione facoltativa: f,r1.rO di Parigi illuminata e spetracolo al 

Moulin Rouge. 

4° giorno: Partenza per Eurodisney in pullman. Per chi non an rà ad Eur disney è pr vis to, in alternativa, un 

giro con laguida al Quartiere Latino, la vis ira della Sainte Chapelle ed altri monumenti. Pranzo libero. Cena 

in una t ip ica brasserie parigina "Le Congres" . 

5° giorno: P rtenza per Fonrain b leau, visira guidara ai g iardini. Pranzo in ristorance a Fonr. in bI ll .la ujd 

, i con . e a al g ru po. el pomeriggio partenza per la Borgogna ed arrivo a Beaune; bella ed amica cìttaru 

a. Tempo libero. Cena in un 'Auberge Bourguignonn (locanda ipica). 

6° giorno: Prima colaz.ion in hotel a Beaune. p, rtenza per Genova, arrivo in serata. 

QUOTE: SOCI .t. 1.020.000 - NON SOCI .f:. 1.120.000 

La quota comprend : pensione completa dalla cena del 1. ° g iorno Cesclus il pranzo del 4 ° g i rno) alla prima 

colazione del 6° giorn . fu coranti elezi nati , ill alcuni con m nù celra. Hot l Ibis Alesia a Pari rj ed Arcade 

a Beauoe (o simiiari) . G uida int fp rete all'arrivo J el gruppo sino al m menc di lasciare Fonrainebleau per 

Beallne. Le bevande 0 /4 d i vino O 1/2 dì acqua m inerale). Le mance ai riscoraori. Ingressi al Louvee, Versailles, 

Foorainebleall e le relative prenocazioI1i a pagamento. Il g iro in Bareau M lIch , t'as i urazione medica, 

EvenruaI i sllpplememi: camera 5in~o l a FE850. G iro di Parigi d i n tte e pettacolo del celebre cabaret "Mouun 

Rouge" con 1/2 borrig lia di Champagne a persona (prezzo da deunire) . 

La quota noo comprencl : il pranzo del 4° gì roo. l' in o- resso a Eurodisn y ( irca FF 200). La salita sulla corre 

Eiffel (i prezzi variano da 20 a 60 F.F. circa, dipende dai piani). 

Per infi rmazione e prenotazioni 


rivolger i alla egreteria ùel circolo nelle c n uete re d'uffici . 


(via dj Francia 2 - 16149 Genova - tel. (010) 2412 66, fax (01 ) 2412500) 
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"LA CITTA DEL PORTO. 


FOTOGRAFIE E SCRITTI" 


A Palazzo San Giorgio è visi bile una mos tra d i 
scr itt i e di fo tog rafie d ed ica t i a l po rro di 
Genova e a l u im m ediatO r ([o rerra. l a 

mostra si avva le de lle fo tO d i Gab riele Basi lico, i 
Jean Luois Schoel lko f deg li cr ini d i Mauri zio 
Magg ia n i. Le imm ag i ni fo tog ra fi ch di Bas i l ico 
descrivono il (erri corio portu ale e l g randi industrie 
che hanno SID sso d i funzionare, sono foro bellissime 
di gran e ti rmat e elusivamente in bianco e nero. 

Le foto d i Scho lkopf ono Cl colori e in bianco e 
nero, di pi ccol formato e d scriv no la ci ttà alle 

spalle del porro e colgono anche la p resenza umana 
dei lavorarari pormali, ritratt i nell 'am bito fami liare 
con una sensibilità e una bravura nOtevole. 

Gli scritti d i Maggiani sono una SOrta di po sia 
ded icata a Genova, ittà del porro e alle attivi tà che si 
svolgono all ' interno, regolar dal potere assol uro della 
Merce. 

Purtroppo la mostra non ha quella pubblicirà che 
merita per i suoi aspetti cul tu rali , per la bravu.ra e la 
sensi bilità cbe g l i eSl osiro ri hanno dimost rato nel 
"raccontare" il pOrtO d Ila città di Genova. 

I NOSTRI LUTTI A GIUGNO '98 


VIGANEGO Giovann i (J 447), REVEllO Amon io (3128), DE 

lORENZI France co (444 1), PAGAN G u(rlielmo (2058), FRAS

SO r G iacomo ( l829), SANTAMARIA Agosrino (755 ), DEL

LEPIANE Ago t ino (1532), BURATTINI Augusto (1 ì 4 5), 

BERTOZZI Dom eni co ( 344), MANGI 1 A ugus to (2109), 

DONA' Mario (5133 ), VIVIANO B runo (3 468), RIMASSA 

G iuseppe (167 . ), NAVONE G iu eppe (3269), STEFANELLI 

Eg idio (22 8) DE MATTEl Aldo (327 8 ), RICCI Mario (2 133), 

i\fUGNO Silvio (5144) 
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